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DECRETO n.  385   /DecA/  6    del 14/02/2018  

Oggetto: L.R. 13 aprile 2017, n. 5, art. 9, comma 1 .  Regime di aiuti all’avviamento a favore delle 

organizzazioni interprofessionali riconosciute ai s ensi del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e 

dell'articolo 3 del decreto legge 5 maggio 2015, n.  51, convertito con modificazioni dalla legge 

2 luglio 2015, n. 91. Definizione direttive di attu azione in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 19 del Regolamento (UE) n. 702/2014,  pubblicato sulla G.U.U.E del 1 luglio 2014, n. 

L 193. 

Integrazione della base giuridica  in conformità a quanto disposto nella nota 

agri.ddg3.i.2(2018) 214215 della Commissione Europe a del 12.01.2018. 

 

 
VISTO  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA       la L.R. 7 gennaio 1977, n. 1e ss.mm.ii;   

VISTA   la L.R. 13 novembre 1998, n. 31 e ss.mm.ii.; 

VISTA   la L.R. 2 agosto 2006,  n. 11 e ss.mm.ii; 

VISTO l’art. 22 della L.R. 8 agosto 2006, n. 13 di istituzione delle Agenzie AGRIS 
Sardegna, LAORE Sardegna e ARGEA Sardegna; 

VISTE le D.G.R. n. 25/37 del 7 luglio 2007 e  n. 5/15 del 3 febbraio 2011 di approvazione 
degli statuti e riordino delle funzioni delle suddette Agenzie; 

VISTO il D.P.G.R. n. 26 del 3.3.2017, prot n. 3142, di nomina dell’Assessore 
dell’agricoltura e riforma agro-pastorale nella persona del sig. Pier Luigi Caria; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 702/2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, pubblicato 
sulla G.U.U.E. 1 luglio 2014, n. L 193; 

VISTA  la L.R. 5 marzo 2008 n. 3 articolo 7 comma 5 che istituisce un aiuto all’avviamento 
delle organizzazioni di produttori, delle loro unioni nei settori non ortofrutta  e dei 
consorzi di tutela delle produzioni con marchio di origine; 

VISTA la L.R. 13 aprile 2017, n. 5, art. 9, comma 1 che  ha integrato la L.R. 5 marzo 
2008, n. 3, art. 7, comma 15, al fine di ampliare le categorie di soggetti beneficiari 



       

ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 
ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

L’ASSESSORE 

 

 2

dell’aiuto all’avviamento e ricomprendere anche le organizzazioni 
interprofessionali; 

VISTA  la D.G.R. n. 53/19 del 28.11.2017.  Regime di aiuti all’avviamento a favore delle 
organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi del Regolamento (UE) n. 
1308/2013 e dell'articolo 3 del decreto legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito con 
modificazioni dalla legge 2 luglio 2015, n. 91. Definizione direttive di attuazione in 
conformità a quanto disposto dall'articolo 19 del Regolamento (UE) n. 702/2014; 

CONSIDERATO  che con la suddetta deliberazione sono state approvate le direttive di attuazione 
della legge regionale  13 aprile 2017, n. 5, art. 9, comma 1: “Direttive di attuazione  
in materia di aiuto all’avviamento delle organizzazioni interprofessionali, ai sensi 
dell’art. 19 del  Reg. to UE n. 702/2014 della Commissione (Regolamento di 
esenzione per i settori agricolo e forestale e per le zone rurali)”, definendo nel 
dettaglio il nuovo regime di aiuto; 

VISTA  la nota della Direzione Generale n. 22856 del 15.12.2017 con cui si richiede la 
validazione della notifica dell’aiuto di stato in oggetto e il successivo inoltro alla 
Commissione Europea; 

VISTA la nota agri.ddg3.i.2(2018) 214215 della Direzione Generale dell’Agricoltura e dello 
Sviluppo Rurale della Commissione Europea del 12.01.2018 con cui vengono 
richieste modifiche e integrazioni alla base giuridica dell’aiuto in oggetto; 

CONSIDERATO che dalle osservazioni riportate nella suddetta nota risulta necessario integrare la 
base giuridica nel seguente modo :  

- integrazione del primo punto del deliberato della D.G.R. n. 53/19 del 28.11.2017 
aggiungendo, nell’oggetto delle Direttive di attuazione approvate, gli estremi della 
pubblicazione del Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, ossia della dicitura: 
“pubblicato sulla G.U.U.E 1 luglio 2014, n. L 193”; 

- eliminazione dal punto 4 dell’allegato alla D.G.R. n. 53/19 del 28.11.2017, relativo 
all’elenco delle spese ammissibili, della dicitura “e manutenzione attrezzature 
elettroniche”; 

- integrazione del medesimo punto 4 (prima del capoverso relativo all’IVA) con la 
disposizione di cui al paragrafo 4 dell’art. 7 del regolamento che recita  “Gli aiuti erogabili 
in più quote sono attualizzati al loro valore alla data di concessione degli aiuti. I costi 
ammissibili sono attualizzati al loro valore alla data di concessione. Il tasso di interesse da 
utilizzare ai fini dell’attualizzazione è costituito dal tasso di attualizzazione alla data di 
concessione degli aiuti”; 

- integrazione, dopo l’ultimo capoverso del medesimo punto 4, con la disposizione di cui al 
paragrafo 4 dell’art. 9 del regolamento “Le informazioni relative al regime sono disponibili 
per un periodo di almeno 10 anni dalla data in cui l’aiuto è stato concesso”; 

- integrazione del punto 7 dell’Allegato alla D.G.R . n. 53/19 del 28.11.2017, prima 
dell’elenco degli allegati da inviare unitamente all’istanza, con le seguenti indicazioni: “La 
domanda di aiuto contiene le seguenti informazioni: 
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o Nome e dimensione del soggetto richiedente il contributo 

o Descrizione del progetto o dell’attività comprese le date di inizio e fine 

o Ubicazione del progetto o dell’attività 

o Elenco dei costi ammissibili 

o Tipologia dell’aiuto  e importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto”. 

 

CONSIDERATA la necessità di accogliere le osservazioni formulate dalla Commissione Europea in 
merito all’aiuto in oggetto.  

CONSIDERATO  che la Giunta regionale, con deliberazione  n. 53/19 del 28.11.2017, ha dato 
mandato all’Assessore dell’Agricoltura di adottare con proprio decreto le eventuali 
integrazioni al presente regime di aiuti necessarie e utili alla positiva conclusione 
della domanda di esenzione  

DECRETA 

ART. 1        Si integra la base giuridica del regime di aiuti in oggetto nel seguente modo: 

- integrazione del primo punto del deliberato della D.G.R. n. 53/19 del 28.11.2017 
aggiungendo, nell’oggetto delle Direttive di attuazione approvate, gli estremi della 
pubblicazione del Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, ossia della dicitura: 
“pubblicato sulla G.U.U.E 1 luglio 2014, n. L 193”; 

- eliminazione dal punto 4 dell’allegato alla D.G.R. n. 53/19 del 28.11.2017, relativo 
all’elenco delle spese ammissibili, della dicitura “e manutenzione attrezzature 
elettroniche”; 

- integrazione del medesimo punto 4 (prima del capoverso relativo all’IVA) con la 
disposizione di cui al paragrafo 4 dell’art. 7 del regolamento che recita  “Gli aiuti erogabili 
in più quote sono attualizzati al loro valore alla data di concessione degli aiuti. I costi 
ammissibili sono attualizzati al loro valore alla data di concessione. Il tasso di interesse da 
utilizzare ai fini dell’attualizzazione è costituito dal tasso di attualizzazione alla data di 
concessione degli aiuti”; 

- integrazione, dopo l’ultimo capoverso del medesimo punto 4, con la disposizione di cui al 
paragrafo 4 dell’art. 9 del regolamento “Le informazioni relative al regime sono disponibili 
per un periodo di almeno 10 anni dalla data in cui l’aiuto è stato concesso”; 

- integrazione del punto 7 dell’Allegato alla D.G.R . n. 53/19 del 28.11.2017, prima 
dell’elenco degli allegati da inviare unitamente all’istanza, con le seguenti indicazioni: “La 
domanda di aiuto contiene le seguenti informazioni: 

o Nome e dimensione del soggetto richiedente il contributo 

o Descrizione del progetto o dell’attività comprese le date di inizio e fine 
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o Ubicazione del progetto o dell’attività 

o Elenco dei costi ammissibili 

o Tipologia dell’aiuto  e importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto”. 

ART. 2 Il testo aggiornato delle “Direttive di attuazione in materia di aiuto all’avviamento 
delle organizzazioni interprofessionali, ai sensi dell’art. 19 del  Reg. to UE n. 
702/2014 della Commissione pubblicato sulla G.U.U.E 1 luglio 2014, n. L 193 
(Regolamento di esenzione per i settori agricolo e forestale e per le zone rurali)”, 
integrate in conformità all’art. 1 del presente Decreto,  è riportato in Allegato (All. 1). 

ART. 3 Il  presente decreto è trasmesso al Direttore del Servizio competente per la sua 
attuazione. 

ART. 4 Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Sardegna e integralmente su internet nel sito ufficiale della Regione all’indirizzo 
www.regione.sardegna.it., nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale - SIAN e nel 
sito web dell’Agenzia Argea Sardegna. 

 

      

            L’ASSESSORE 

             Pier Luigi Caria 

 


